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Scriviamo coll’ animò straziato 
dal dolore una notizia spavento­
samente terribile: il Sindaco

61». ProVenzIk Virginio
colpito stanotte improvvisamente 
da grave malore cessava di vivere 
òggi allé ore 14!

Èra saggio, integerrimo, intel­
ligente, buono: e non è più! Ieri 
ancora lo abbiamo visto solerte al 
gravoso lavoro che la carica sin­
dacale, alla quale s ’era sobbarcato 
per il puro ardore del suo pâës'è, 
gli imponeva e che forse, per 
l’eccessiva occupazione intellet- 
tualè di questi ultimi giorni, ne 
determinò la immatura catastrofe.

Vorremmo dire degnamente del 
povero e grande Estinto, ma la

commozione ci serra il cuore è 
ci oscura la mente.

E un pietoso lutto per una di­
stintissima Famiglia, è una grande 
sciagura per la nostra Città.

Povero Sindaco Provenzale!
Se mai la dipartita d’un uomo 

segnò profondo solco di dolore nei 
cuori dògli altri uomini, questa 
del Sindaco buono ed amato lascia 
dietro di sè una unanime, infinita, 
commoventissima eco di compianto 
e di cordoglio.

La Gazzetta si rende interprete 
dèi sentimenti di tutti i cittadini 
acquesi inchinandosi reverente di­
nanzi alla salma lacrimata dèi 
grande Estinto, ed inviando alla 
Famiglia Provenzale, così dura­
mente colpita, sincerissime con­
doglianze.

n  CHILE
TorWIa Autunnale - Seduti dell! 29 Noienbre 1906

La sedata si apre alle ore 14,15, pre-r 
lèn ti tutti i Consiglieri, tranne S. E. Sa­
racco che scusò l’assenza.

Il Sindaco Provenzale dà le ttura delle 
seguenti

COMUNICAZIONI
On. Colleghi,

Alle parole di vivo ringraziamento già 
•da me rivolte al Consiglio per la benevo­
lenza della quale volle onorarmi designan­
domi a capo dell’amministrazione di questa 
nostra diletta città, consentite che io ag­
giunga l’espressione di; gratitudine dei miei 
ggrpgi colleghi della Giunta che. per mio 
mezzo e,con me, manifestano in pari tempi) 
il proposito di sciogliere il mandato con 
■quella scrupolosa diligenza che le condizioni 
d«llà nostra azienda richiedono,, nella lu­
singa che il Consiglio vorrà accordarci fi­
ducia se, come io spero ed affermo senzà 
Iattanza, l’opera nostra saprà tradursi in 
un lavoro fecondo ed utile per la risolu­
zione dei molti problemi che incombono.

Chè se accada che l’opera nostra nòh vi 
soddisfi, noi cederemo àd altri, senza rim­
pianti e senza malumori, il posto che oggi 
per bontà vostra occupiamo, pronti sempre 
*  y f c  aw .hiostro
concorso 1 opera altrui, perche edotti che 
le competizioni nuociano al buon andamento 
MltÒ andihiriiàlirakipìii qualifié hob Sonò de- 
jteftóinàtb dàl gidÒizio scrupolóso dei ta tti, 
«  che sùjlà base unicamente rii (jiiésti è 
■dei ibètodi voglibho creàbsi e mantenérli 
le divìèiòni nelle assemblee deliberanti.

*• •
Valido aiuto noi ci riproponiamo dall’o­

pera del personale degli uffici municipali 
pel quale vuole essere titolo d’onote e di 
legittima soddisfazione il coadiuvare con 
la  propria attività il retto funzionamento

degli ordinamenti amministrativi. Ad essi 
éd al nuovo lóro capo, avv. Dorsi, che viene 
preceduto da invidiabile fama di funzio­
nario competente e capace e pel quale bene 
ci affida per l’avvenire il breve esperimento 
fàttòne, a tu tti i dipendenti del Comune,
10 mando un cordiale saluto, nella sicu­
rézza che vorranno tu tti rendere più facile
11 nostro compito coll’ adempimento scru­
poloso del proprio dovere.

• •
Ecòovi ora, oriòrevoli Colleghi, breve­

mente riassunti i propositi nostri.
Im ordine ai lavori pubblici il momento 

ci impóne piütCöStÖ che ÒÒfidùciamò a buon 
termine le grandiose opere iniziate che non 
nè imprèndiamo (fèlle nuòve.

.Come sapete, in forza di deliberazioni, 
debitamente approvate, del Consiglio che 
vi. ha preceduto, del quale voi siete tanta 
parte, la condotta dell’acqua potabile dal- 
l’r.rro, antico desiderio, del nostro popolo, 
e in parte la fognatura, opera quanto mai 
necessària nel dóltj-ó j&èèe, donò appal­
tate e in cofàb d’èàécuàìótiè.

AI gravò Òijèfé finanziàrio è'tìò ijueÒfi la­
vori mófiWhètitaii àrFèchéi-afiBó al bòrhlinè, 
si è av’irjéàtò; nèh però in niòdó ÒÒÒ1 òòm- 
pleto che nòh èiatìiò qüândôcfiesfiià tìbbli- 
gati a sottòpóirè ài giüäiülo VÒÒtrb qtìàlòhè 
nuovo ptòvvèdlffientti.

A patto qiièlle diiè Ópetè.di fflàsèiina 
importanza, pàrèbchi edilizi, böhdlihäli è di 
uso pubbiiòÒ e di ßrlvätö döfÖihiö; rlÒUiè- 
deranno sollecite le nostre cure e per ri­
parazioni o per Utili riforme; e tra  quésti 
il lavatoio,.

Péf Siffatte bisogne la Giunta fa sicuro 
adeguam ento sull’Ufficio Tecnico, organiz­
zato tostò dal R. Commissario e sul va- 
jente giovane che vi è a capo, il distinto 
ing. Làtidriani.

Teniamo per fermo che egli si renderà 
benemerito del rinnovamento edilizio che 
si aspetta il nostro Comune per il quale è 
una necessità lo sventramento, come oggi 
si suol dire, dei quartieri vecchi e malsani 
e la costruzione di moderne case operaie,

giacché Ma Città nostra ornai ha cessato 
di essere esclusivamente agricola e ad un 
avvenire industriale si apre il nostro oriz­
zonte.

E qui vorrei parlarvi delle Terme, che 
la pròvèidà amministrazione dèi più illustre 
dei m jei. predecessori, il collega nostro 
Sen. Saracco., ha riacquistate al Comune,; 
beneficio insigne, che sarebbe somma in­
giustìzia porre in dimenticanza.

Già fu détto da fnolti che ài grèvi dò- 
vèri di proprietàrio dèlie Termè il Córtìurie 
doÀ’ lia s’üfficiöntemMte adémpiuto : sono 
vànè le recriminazioni e le lagnanze ed è 
tempo di passare dalle parole ai fatti.

Noi vi propóniamo di nominare una Com- 
misione mista, la quale nel più breve te r­
mine possibile ci darà i suggerimenti op­
portuni per elevare i nostri Stabilimenti 
ferm ali a quell’albo grado clìe è richièsto 
dai doni singolari onde natura li nà favoriti. 
, Un ultimo cenno sul servizio impörtah- 
t'iOSÏmo dèi , Gas. Vi è botò éhè il Cohàîgïiô 
ha delib'eràtó /à mähtcip'dliiiäztöß'e e fa 
prâtîcft va innanzi, è’è’ non solfè'cifcà'rffèùtè, 
Alméno règólarmentó.

Il Collegio dògli Arbitri d’appello, avanti 
al quale le ragioni del Condune furoriò di 
questi giorni fatte valere con opportuno 
memoriale, darà quanto prima il suo lodo 
che risolverà le varie questioni fra Comune 
e Società del Gas, e fra pochi mesi il po­
polo sarà  chiamato, per la prima, volta, a 
dare il suo vèto circa questa riforma con 
fa procedura del referendum

Per assecondare al giusto desiderio della 
maggioranza dei cittadini la Giunta intra­
prenderà, nel tem in e  più brevè possibile, 
gli stùdi necessàri per là riforma tribu taria  
e Dàzio Consumo, che sottoporrà all’èsàrne 
del Consiglio entro il sèèondo sem èstre 
dèi 1907.

Data però l’ urgenza d’una pronta revi­
sione della tariffa daziaria, la Giunta pre­
senterà, in una prossima seduta, al Con­
siglio, un rimaneggiamento della vigente 
tariffa, cercando di portare con sollecitu­
dine un vero sgravio sui generi di prima 
nècèssità, che oltre ad alleviare le condi­
zioni dèi povero, serviranno a dare mag­
gior cófnmercio alla città, senza intaccare 
là solidità dèi bilàncio.

A tal uopo vi si proßöhe di àbtìlìfè 
(quando in ciò convenga là Commissióne 
nominata à termine dèi nuovo regolamentò) 
il dazio sul petrolio, sul merluzzo, sui for 
maggi nostrani, sui pomidoro, su! carbone 
per uso industriale, sulla carta involti, 
sulla minuta;, vendita della carne e di ri­
durre la tariffa sul vino e sull’uva rimbor­
sandosi per il vino esportato la tassa sotto 
deduzione di. una somma a titolo di prov­
vigióne chè, .non potrà èssere superióre al 
15 0(0; trättafheiito dà applicarsi a tiltti 
i negòiiàdti iièllà Stèssa misura.

Per non intàcÒàfe, coffiè si disse, là èO- 
lidità del bilancio, si proporrà di aumè'h- 
tàre alcune voci, cioè stii gèneri di lusso 
e di uso non indispensabile, fàcebdó pa­
gare a peso, ma in misura più tenue di 
quella consentita dalla legge, la macella­
zione dei vitelli, manzetti e manzette che 
ora si paga a capo, accordando in com­
penso ai macellài l’esonero del pagamento 
della tàssà di minuta vendita, aumentando 
là tariffa sul fèrro lavorato, sulle biade, 
sui ifiobil.i lavoriti è greggi.

. ^èr tutto ciò sàrà nóhiestò il preavvisò 
di spèèiale CdmttliSSione da nótainàrSi an­
nualmente à sensi de ll'a rt. 3 del huovó 
Regolamento daziario.

• •
Consci che l’ istruzione è il principale 

fattore dell’ incivilimedto di un paesè, la 
vostra Giunta darà opera a vigilare a che 
essa venga im partita con la voluta diligenza 
dal Corpo Insegnante, pel quale sarà utile 
sp ro n e rà  formale promessa che il nobile 
suo ministero sarà tutelato cdl màssimo 
criterio d'imparzialità.

In codesto ramo dovrà provvedersi per 
un migliore e più legale assetto nella ese­
cuzione delle volontà del venerando bene- 
fàttore jona Ottolenghi, provvedendo Spe­
cialmente, durante il provvisorio funziona­
mento della Scuola Complementare, alle 
pratiche necessarie perchò detta istituzione 
sia ufficialmente riconosciuta e possa fun­
zionare regolarmente, quando il Consiglio 
non sia d’avviso di sostituirla, dirizzando 
tu tti o parte dèi proventi del cospicuo la­
scito ad altri insegnamenti che già forma­
rono oggetto di studio e di discussione per 
parte dell’Amministrazione precedente.

Sarà parimenti sottoposto alle vostre 
deliberazioni un progetto di riordinamento 
della Scuòla di Musica nell’intento di uni­
ficare in una sola istituzione la Scuola di 
Musica orchestrale e la Banda Cittadina’, 
affinchè, con sacrificio pecuniario poco dif­
forme dall’attuale, possa aversi un corpo 
musicale che porti efficace contributo allo 
sviluppo di quelle geniali iniziative locali 
che debbono anche avviare la nostra sta­
zione termale sulla via di una floridezza 
che è nelle più vive e legittime aspirazioni 
della ciitadinnaza.

Dei pubblici servizi avremo cura solerte, 
con particolare attenzione di quanto ha 
tra tto  all’ igiene ed alla sanità pubblica, 
traendo a compimento la costruzione del 
padiglione d’isolamento per le malattie con­
tagiose ed infettive che la legge pone a ca­
rico nostro, perchè non accada che il ri­
covero dei malati possa, come per l’addietro, 
costituire timore e pericolo pei cittadini.

Del servizio di Pulizia Urbana vi basti 
l’assicurazione che verrà provvisto perchè 
la tutela dell’ordine pubblico, dei mercati, 
della nettezza delle vie, sia fatto con ogni 
cura, cosicché, nel plauso dei cittadini 
possano consentire i forestieri che afflui­
scono alla nostra città.

Di esso però dobbiamo particolarmente 
accennare fin d’ora she la Giunta è d’av­
viso che per le esazioni dei d iritti di pla­
teatico abbia a continuarsi il sistem a del­
l’esercizio diretto, che se può presentare 
qualche differenza in meno di esazione dà 
quello della concessione ad appalto, ebbe 
approvazione e lode incondizionata da quanti 
sono cosi tolti, per l’esercizio del loro com­
mercio, alle maggiori esigenze dei conces­
sionari.

*• *
Questo è il nostro programma.
Io penso, o Signori, che voi consentirete 

nella richiesta di portare a suo tempo giu­
dizio sereno ed imparziale della esecuzionè 
delle promesse fatte, semprechè queste 
corrispondano ai vostri intenti ammini­
s tra titi.

Moraglio raccomanda al Sindaco e alla 
Giunta la costruzione della fognatura lungo 
la via Nizza, in prosecuzione di quella di 
via Vittorio Emanuele.

Ottolenghi R. rammarica che Dé pro­
gramma dèli’ Amiiiinistrazione non siàno 
enunciati provvedimenti a favore dèlia via­
bilità pubblica, specie rurale. Parla delle 
Btrade vicinali, troppo trascurate, caldeg­
giando anche l’istitiizione di guardie rurali 
e chiède l’inserzione nell’ordine del giorno 
d’una prossima seduta di una sua propósta 
intorno ai .iiróyvedimeiiti urgènti suliè 
strade vicinali stèsse.

Gagliano propone che siano date alle 
stampe le comunicazióni lette dal Sindaoo 
affinchè i Consiglieri possano studiarle e 
trattarne nella prossima seduta.

Guglieri inférma anzitutto il consiglière 
Ottolenghi R. dèlia nòmina, avvenuta pei- 
opera del Regio Commissario, di una Com­
missionò per le comandate, la quale ha già 
iniziato i suoi lavori.

Raccomanda alla Giunta le due frazioni 
e, intrattenendosi specialmente su Lussito, 
ricorda l’asilo, l'acqua, ecc.


